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Rischio di ta sso  di interesse sui flussi finanziari

Crediti verso banche 
Crediti verso clientela

- Crediti verso Tesoreria MEF
- Deposito presso il MEF (Buffer)
- Crediti verso clientela (collateral a garanzia)
- Crediti verso clientela (Patrimonio non destinato) 

Attività finanziarie disponibili per la vendita
- Titoli di debito 

Debiti verso banche 
Debiti verso clientela
Debiti verso clientela (Patrimonio non destinato) 

Totale variabilità

2013
Margine di 

intermediazione

2012
Margine di 

intermediazione
Nozionale +100bps -100bps Nozionale +100bps -100bps

339.320 3 393 (592) 464.179 4 642 (593)

5.078.026 50.780 (50.780) 5.416.414 54.164 (54.164)
529.414 5.294 (1.324) 1.397.125 13.971 (10.478)

16,310 163 (29) 65.750 658 (86)
382.023 3.820 (955) 245.098 2.451 (1.838)

1.700.000 17.000 (5.428) 1.500 000 15.000 (15.000)
(2.511.086) (25.111) 6.270 (2.500.000) (25.000) 25.000
(1.700.000) (17.000) 4.250 (2.500.000) (25.000) 25.000

(68.331) (683) 171 (68.331) (683) 512

3.765.676 37.656 (48.417) 4.020.235 40.203 (31.647)

Al 31 d icem bre 2013, il rischio in co m m en to  è  ascrivibile p rev a len tem en te  all'attività di im piego p re sso  il MEF della liqui­
dità p roveniente dalla raccolta su  conti correnti postali della Pubblica Am m inistrazione.

•  R isch io  d i tasso  d i in fla z io n e  s u i flu ss i fin a n z ia ri

Al 31 d icem bre 2013 il rischio in co m m en to  riguarda i Titoli di S tato  indicizzati all'inflazione che  non sono  stati oggetto  di 
copertura di cash flow  hedge.

Rischio di ta sso  di inflazione sui flussi finanziari

Data di riferimento dell'analisi Nozionale Fair value

Effetti 2013
Attività finanzarie disponibili per la vendita 

Titoli'di debito 2.525.000

Variabilità al 31 dicem bre 2013 2.525.000
Effetti 2012
Attività finanzane disponibili per la vendita 

Titoli di debito 2.800.000

Variabilità al 31 dicem bre 2012 2.800.000

2.742.321

2.742.321

2.998.597

2.998.597

Delta valore
Risultato ante 

imposte
+100bps -100bps +100bps -100bps

174

174

197

197

(170)

(170)

(196)

(196)

174

174

197

197

Riserve di 
Patrimonio netto 

al lordo delle imposte 
+100bps -100bps

(170)

(170)

(196)

(196)

•  R isch io  d i p rezzo
L'analisi di sensitiv ity  sugli strum enti finanziari sensibili al rischio di prezzo si basa su  uno s tr e ss  dt variabilità calcolato con 
riferim ento alla volatilità storica rilevata negli esercizi di riferim ento, considerata  rappresentativa delle possibili variazioni di 
m ercato .
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Rischio di prezzo

Data di riferimento dell'analisi 

Effetti 2013
Attività finanzane disponibili per la vendita

- Titoli di capitale

Variabilità al 31 dicem bre 2013 
Effetti 2012
Attività fmanzarie disponibili per la vendita

- Titoli di capitale

Variabilità al 31 dicem bre 2012

Delta valore
Posizione +\fol -Voi

47 .295  8 .775  (8.775)

47.295 8.775 (8.775)

29 .235  6 .710  (6.710)

29.235 6.710 (6.710)

Riserve di 
Margine di Patrimonio netto

intermediazione al lordo delle imposte 
+VdI - Voi +Vbl - Voi

8.775 (8.775)

8.775 (8.775)

6 .710  (6.710)

6.710 (6.710)

Gli investim enti in azioni sono  com m entati nella Parte B -  Informazioni sullo S ta to  patrimoniale, Sezione 4.1 Attività finan­
ziarie disponibili p er la vendita.
Ai fini dell’analisi di sensitivity, ai titoli p resen ti in portafoglio è  s ta to  associa to  il co rrispondente valore delle azioni quo ta­
te, ten u to  conto  della relativa volatilità rilevata nel corso  dell'esercizio 2013. Il rischio di prezzo per le c itate azioni è anche 
m onitorato g iornalm ente m edian te  il calcolo del VaR.
Di segu ito  si riporta l'esito  dell'analisi del VaR effe ttuata:

VaR fine periodo 
VaR medio 
VaR mimmo 
VaR massimo

2013 2012

(1.010) (730)

(974) (826)

(665) (636)

(1.361) (1.125)

2.3 Rischio di cam bio 

Informazioni di natura qualitativa

A. A sp e tti generali, p ro c ess i di g es tio n e  e  m e to d i di m isurazione del rischio di cam bio
Il rischio di cam bio rapp resen ta  il rischio di subire perd ite  per e ffe tto  di avverse  variazioni dei corsi delle divise e s te re  su 
tu tte  le posizioni d e te n u te  ind ipen d en tem en te  dal portafoglio di allocazione. Tale rischio per il Patrimonio B ancoPosta d e ­
riva principalm ente dai conti correnti bancari in valuta, dalla cassa  valute e  dalle azioni M asterCard e  VISA.
Il controllo del rischio di cam bio è assicu ra to  dalla funzione Risk M anagem en t e  si basa sulle risultanze delle analisi di mi­
surazione dell'esposizione al rischio e sul rispetto  di quanto  indicato nelle Linee guida della ges tio n e  finanziaria che  limita­
no l'operatività in cam bi ai servizi di cam bia valute e  bonifici esteri.
La m isurazione del rischio di cam bio viene e ffe ttua ta  utilizzando la m etodologia prudenziale in vigore per le banche (Cfr. 
Circ. 263/2006 Titolo II, Capitolo 4, Parte seconda, Sezione V). Inoltre viene effe ttua ta  period icam ente l'analisi di sensitivi­
tà sulle p o ste  so g g e tte  a rischio di cam bio con riferim ento alle posizioni più significative ipotizzando uno scenario  di s tre ss  
de term inato  dai livelli di volatilità del ta s so  di cam bio  per ciascuna posizione valutaria ritenuta rilevante. In particolare, è 
applicata una variazione del ta s so  di cam bio pari alla volatilità verificatasi nell'esercizio, considerata rappresentativa delle 
possibili variazioni di m ercato .
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A.3 Derivati finanziari: fair value lordo positivo - ripartizione per prodotti

_____________________Fair value positivo______________________
__________Totale al 31/12/13  _________________ Totale al 31/12/12_________

Portafogli/Tipologie derivati Over thè Counter Controparti centrali Over thè Counter Controparti centrali

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza -
a) Opzioni -
b) Interest rate swap - 
cI  Cross currency swap -
d)  Equity swap  -
e) Forward - 
fi Futures - 
g) Altri -

B. Portafoglio bancario - di copertura 32.087
a) Opzioni -
b) Interest rate swap  32.087
c) Cross currency swap -
d) Equity swap -
e) Forward  -
f) Futures -
g) Altri -

C. Portafoglio bancario - altri derivati -
a) Opzioni -
b) Interest rate swap  -
c) Cross currency swap -
d) Equity swap  -
e) Forward -
f) Futures -
g) Altri -

Totale 32.087 ■ 12.157

12.157

12.157
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Nota integrativa

C . D e r i v a t i  f i n a n z i a r i  e  c r e d i t i z i

C.1 D e r iv a ti  f in a n z ia r i  e  c re d i t iz i  O T C : fa ir va lu e  n e t t i  e d  e s p o s i z i o n e  f u t u r a  p e r  c o n t r o p a r t i

Governi e Altri enti Società Società di Imprese non Altri
Banche Centrali pubblici Banche finanziarie assicurazione finanziarie soggetti

1) Accordi bilaterali derivati finanziari
- fair value positivo - - 131 - - - -
- fair value negativo - -(421.815) (17.201) - - -
- esposizione futura - - 35.655 640 - - -
- rischio di controparte netto - - 24.569 640 - - -

2) Accordi bilaterali derivati creditizi
- fair value positivo - - - - - - -
- fair value negativo - - - - - - -
- esposizione futura - - - - - - -
- rischio di controparte netto - - - - - - -

3) Accordi cross produci
- fair value positivo - - - - - - -
- fair value negativo - - - - - - -
- esposizione futura - - - - - - -
- rischio di controparte netto______________________:_________ ;________ :__________-_____________ -_____________-________

Sezione  3  -  R ischio di liqu id ità

Informazioni di natura qualitativa

A. A sp e tti generali, p ro cess i di g es tio n e  e  m eto d i di m isurazione del rischio di liquidità
Per rischio di liquidità si in tende il rischio di incorrere in difficoltà nel reperire fondi, a condizioni di m ercato , per far fronte 
ai propri impegni di p agam en to  quando giungono a scadenza. Il rischio di liquidità può derivare dall'incapacità di vendere 
un'attività finanziaria rap idam ente a un valore p rossim o al fair value o anche dalla n ecessità  di raccogliere fondi a tassi non

La politica finanziaria ado tta ta  è mirata a minimizzare q u es to  tipo di evenienze , attraverso:
•  la diversificazione delle form e di finanziam ento a breve e a lungo term ine  e  delle controparti;
•  la distribuzione graduale e o m o g en ea  nel tem p o  delle sc adenze  della provvista a m edio e lungo term ine;
•  l'adozione di modelli di analisi preposti al m onitoraggio delle scad en ze  dell'attivo e  del passivo;
• l'opportunità di ricorrere a operazioni interbancarie di finanziam ento in Pronti contro term ine  grazie alla natura dell'attivo, 

costituito  da strum enti finanziari che, se co n d o  quan to  previsto  dalla norm ativa di riferim ento, sono  assimilati a Attività 
P ron tam en te  Liquidabili (APL).

Il rischio di liquidità nel Patrim onio B ancoPosta è riconducibile all'attività di im piego in titoli eurogovernativi a fronte  della 
raccolta in conti correnti. Il rischio even tuale  può derivare da un d isallineam ento (o m ism atch) fra le scad en ze  degli inve­
stim enti in titoli e  quelle contrattuali (a vista) delle passività in conti correnti, tale da non co nsen tire  il fisiologico soddisfa­
cim ento  delle obbligazioni verso  i correntisti. L 'eventuale m ism a tch  fra attività e passività v iene m onitorato m edian te il raf­
fronto tra le scad en ze  degli impieghi e della raccolta, con riferim ento alle passività da conti correnti, si utilizza il modello 
sta tistico  che  delinea le caratteris tiche com portam entali di am m o rtam en to  di tale raccolta seco n d o  i diversi livelli di pro­
babilità di accad im en to  e  che ne ipotizza il progressivo  com pleto  riscatto  en tro  un arco tem porale  di 20 anni per la clien­
tela Privata ed  en tro  5 anni per la clientela Pubblica A m m inistrazione. Il Patrim onio B ancoPosta eserc ita  una s tre tta  vigi­
lanza sul com portam en to  delle m a s se  raccolte al fine di verificare la validità del modello s te sso .
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Oltre alla raccolta tram ite conti correnti postali, sono  da segnalare:
•  le form e tecn iche  di raccolta a breve term ine  o p era te  m ed ian te  la vendita a pronti e il riacquisto a te rm ine  di BTP con 

l'obiettivo di ottimizzare la redditività e  fronteggiare tem poranei assorbim enti di liquidità dei conti correnti ovvero con l’obiet­
tivo di so s te n e re  i fabbisogni di liquidità derivanti dai contratti di collateralizzazione;

•  i due  finanziam enti triennali (Long Term Refinancing Operation 3  years) di com plessivi 4,2 miliardi di euro residui stipu­
lati neN'ambito dell'operazione di rifinanziam ento p rom ossa  dalla Banca C entrale Europea nel 2012 (si veda al riguardo 
quanto riportato nelle sezioni 1 e  2 del passivo).

L'approccio m etodologico  ado tta to  dal Patrim onio B ancoPosta è  quello del m aturity m ism a tch  che  p revede l'analisi dello 
sbilancio di liquidità tra flussi in en tra ta  e  in uscita allocati aN'interno di un orizzonte tem porale  co m posto  da sotto-interval­
li tem porali (m aturity laddei1.
Il m odello operativo di ges tio n e  della liquidità del Patrim onio B ancoPosta si connota per una g es tio n e  'd inam ica' della te ­
soreria che si sostanzia  in un tem p estiv o  e  continuo m onitoraggio dell'andam ento  dei flussi inerenti i conti correnti p osta­
li privati nonché in un 'effic ien te  g es tio n e  dei fabb isogni/eccedenze  della liquidità di breve periodo. Al fine di consen tire  una 
g estione  flessibile degli investim enti in titoli in funzione della dinam ica com portam en ta le  dei conti correnti, il Patrimonio 
B ancoPosta può inoltre im piegare risorse, en tro  certi limiti e  a d e term inate  condizioni econom iche, su un conto  corren te 
p re sso  il MEF (cd con to  Buffer).
Per quanto riguarda il modello di g es tio n e  del rischio si rimanda a quanto  già descritto  nel paragrafo relativo ai rischi finan­
ziari, in apertura della p re se n te  Parte E.
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Nota integrativa

Informazioni di natura quantitativa

1. Distribuzione tem porale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

La distribuzione tem porale  delle attività e  passività finanziarie è rapp resen ta ta  nelle tabelle che segu o n o  seco n d o  le rego­
le stabilite dalla norm ativa di bilancio (Circolare 262 della Banca d'Italia 2° A ggiornam ento e  relativi chiarim enti em essi dal­
l’O rgano di Vigilanza), ricorrendo all 'utilizzo di informazioni di natura contabile e sp o s te  per durata residua contrattuale. 
Non sono  stati utilizzati pertan to  dati di natura g estiona le  che  p revedono, ad esem pio , la modellizzazione delle p o ste  a vi­
sta  del passivo e la rappresen tazione delle p o ste  per cassa  se co n d o  il loro grado di liquidabilità.

Valuta di denom inazione: Euro

Voci/Scaglioni temporali Avista

Da oltre 
1 giorno a 

7 giorni

Da oltre 
7 giorni a 
15 giorni

Da oltre 
15 giorni a 

1 mese

Da oltre 
1 mese fino 

a3mesi

Da oltre 
3 mesi fino 

a 6 mesi

Da oltre 
6 mesi fino 

a 1 anno

Da oltre 
1 anno fino 

a 5 anni
Oltre 

5 anni
Durata
indet

Attività per cassa 8.532.083 345.428 9.900 644.031 512.154 2.345.364 10.324.392 26.696.649

A.1 Titoli di Stato 1.063 9.900 644.031 512.154 2.345.364 10.324.392 26.696.649

A.2 Altri titoli di debito

A.3 Quote di OICR

A.4 Finanziamenti 8.532.083 344.365

- Banche 45.769 328.055

- Clientela 8.486.314 16.310

Passività per cassa 41.706.583 378.188 105.892 52.141 202.099 1.280.852 3.752.784

B. 1 Depositi e conti correnti 40.371.341 200.016 202.099 456.192

- Banche 290.577

- Clientela 40.080.764 200.016 202.099 456.192 -

B.2 Titoli di debito

B.3 Altre passività 1.335.242 178.173 105.892 52.141 824.661 3.752.784

Operazioni fuori bilancio 842.228 686 95.662 1.344 106.525 •

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale 686 95.662 1.344 106.525

- Posizioni lunghe - 686 55.227 1.344 60.356

- Posizioni corte - 40.436 46.169

C.3 Depositi e  finanziamenti da ricevere 842.228

- Posizioni lunghe 421.114

- Posizioni corte 421.114

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte -

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate

C.6 Garanzie finanziarie ricevute

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale -

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte -

C.8 Derivati creditizi senza scambio ai capitale

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte
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Nota integrativa

1. Distribuzione tem porale per durata  residua contrattuale delle attività e passività finanziarie

Valuta di denom inazione: Yen - G iappone

Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre 
1 giorno 7 giorni 15 giorni 1 mese fino 3 mesi fino 6 mesi fino 1 anno fino Oltre Durata 

Voci/Scaglioni temporali Avista a 7 giorni a 15 giorni a 1 mese a 3 mesi a 6 mesi a 1 anno a 5 anni 5 anni indet

Attività per cassa

A.1 Tìtoli di Stato

A.2 Altri titoli di debito

A.3 Quote di OICR

A.4 Finanziamenti

- Banche

- Clientela

Passività per cassa

B.1 Depositi e conti correnti

- Banche

- Clientela

B.2 Titoli di debito

B.3 Altre passività

Operazioni fuori bilancio

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte 

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte 

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte 

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte 

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate 

C.6 Garanzie finanziarie ricevute 

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte 

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale

- Posizioni lunghe

- Posizioni corte_______________________

52

52
52
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1. Distribuzione tem porale per durata residua contra ttuale delle attività e passività finanziarie

Valuta di denom inazione: Dinaro - Tunisia

Da oltre Da ottre Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre
1 giorno 7 giorni 15 giorni 1 mese fino 3 mesi fino 6 mesi fino 1 anno fino Oltre Durata 

Voci/Scaglioni temporali Avista a 7 giorni a 15 giorni a 1 mese a 3 mesi a 6 mesi a 1 anno a 5 anni 5 anni indet.

Attività per cassa 170 - - - - - - . . .

A.1 Titoli di Stato . . . .  . . .  . . .

A.2 Altri titoli di debito . . . .  . . . . . .

A.3 Quote di OICR . . . .  . . .  . . .

A.4 Finanziamenti 170 - - - - - - - - -

- Banche . . . .  . . . . . .  

-Clientela 170 - - - - - - - - -

Passività per cassa . . . .  .  .  .  . . .

B.1 Depositi e  conti correnti - - - - - - - - - -

- Banche . . . .  . .  . . . .

- Clientela . . . .  .  . .  . . .

B.2 Tìtoli di debito . . . .  . . . . . .

B.3 Altre passività . . . .  . . .  . .  .

Operazioni fuori bilancio . . . .  . . . . . .

C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale . . . .  . . . . . .

- Posizioni lunghe . . . .  . . . . . .

- Posizioni corte . . . .  . . . . . .

C.2 Derivati finanziari senza scambio di capitale . . . .  . . . . . .

- Posizioni lunghe . . . .  .  . . . . .

- Posizioni corte . . . .  . . . . . .

C.3 Depositi e finanziamenti da ricevere . . . .  .  . .  . . .

- Posizioni lunghe . . . .  . . . . . .

- Posizioni corte . . . .  . . . . . .

C.4 Impegni irrevocabili a erogare fondi . . . .  . . .  . . .

- Posizioni lunghe • • • - - - - . . .

- Posizioni corte . . . .  . . .  . . .

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate - - - - - - - - - -

C.6 Garanzie finanziarie ricevute . . . .  .  . . . . .

C.7 Derivati creditizi con scambio di capitale . . . .  . . . . . .

- Posizioni lunghe . . . .  . . . . . .

- Posizioni corte . . . .  . . . . . .

C.8 Derivati creditizi senza scambio di capitale . . . .  . . .  .  . .

- Posizioni lunghe . . . .  . . - . . .

- Posizioni corte______________________________________ -__________ :__________ :__________ :____________ :_____________;____________ :____________ :__________:________ i
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